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I
GLI SCAVI CONDOTTI TRA IL 1988 E IL 1991 

il riparo «g. solinas» di Fumane, un tempo chiamato localmente «i osi» 
per la presenza di ossa fossili affioranti nel posto, si trova nei monti lessini, 
lungo il fianco sinistro del Vaio di manune (tributario di destra del Vaio di 
Fumane), a circa 350 m di quota. i depositi antropici del sito, intaccati dalla 
costruzione della strada che da Fumane sale a molina, e dai successivi am-
pliamenti, furono segnalati da g. solinas nel 1964 al museo civico di storia 
Naturale di Verona. Per incarico del museo, F. mezzena condusse allora l’e-
splorazione della parte inferiore dei depositi, affiorante lungo la strada per uno 
spessore di circa 5 m (a. Pasa e F. mezzena, 1964). 

tra il 1964 e il 1982 i depositi del sito furono saccheggiati a più riprese 
da clandestini, che demolirono gli strati più intensamente antropizzati su una 
vasta area, invano ostacolati da opere di protezione predisposte dalla soprin-
tendenza archeologica per il Veneto. Nel 1982-83, per iniziativa della soprin-
tendenza e del museo civico di storia Naturale di Verona, m. cremaschi e a. 
sartorelli ripulirono e campionarono una sezione della parte basale dei depo-
siti; la serie venne così descritta e studiata dal punto di vista sedimentologico e 
paletnologico da m. cremaschi, m.r. Ferraris, V. scola e a. sartorelli (1986). 

soltanto nel 1987, grazie all’intervento della soprintendenza speciale al 
museo Preistorico ed etnografico «l. Pigorini», furono stanziati dei fondi suf-
ficienti a consentire la protezione del sito, ponendo le premesse per l’apertura 
di un cantiere di scavo. È stato così possibile iniziare ricerche sistematiche 
secondo un progetto pluriennale, la cui esecuzione è in corso. tale progetto 
prevedeva lo sbancamento dei depositi detritici soprastanti i depositi antropiz-
zati su una vasta area, e quindi lo scavo dei depositi antropizzati. 

(*) università di Ferrara - Dipartimento di scienze geologiche e Paleontologiche.
(**) università di milano - c.N.r. c.s. per la stratigrafia e la Petrografia delle alpi centrali - Diparti-

mento di scienze della terra.
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Negli anni 1988, 1989 e 1990 sono stati così sbancati i depositi detritici, 
fino a raggiungere e scoprire la paretina rocciosa soprastante il riparo. Questi 
lavori hanno messo in luce l’imboccatura di un’ampia grotta, quasi completa-
mente colma di depositi antropizzati, che si apre sulla paretina. Dall’ingresso 
della cavità, largo circa 4 m e sovrastato da una volta ad arco, si accede alla 
zona atriale, e quindi attraverso una strettoia (ampliata artificialmente in un 
punto, per consentire una prima esplorazione della grotta) alla parte più inter-
na, che presenta una paleosuperficie con ossa e manufatti litici. 

gli scavi hanno interessato una superficie di 40 mq, pari a circa la metà 
della superficie complessiva dei depositi dell’area antistante la grotta e della 
zona atriale della stessa grotta. su tale area sono stati scavati i depositi detritici 
privi di apporti antropici (D1, D2) o scarsamente antropizzati (D3, D4, D5, 
D6). i depositi sottostanti a1, a2 e a3, intensamente antropizzati, sono stati 
scavati sinora su un’area più ristretta; quelli inferiori (a4, a5, a6, a7, a8, a9, 
a10, a11, a12 e a13) sono stati soltanto esplorati su un’area molto ridotta, 
di qualche mq. 

in questa sede vengono presentati i risultati preliminari delle ricerche 
condotte in alcuni settori: sedimentologia e pedologia, antracologia, faune a 
micromammiferi, a mammiferi e ad uccelli, tafonomia, paletnologia. in altri 
settori (palinologia, ecc.) le ricerche sono appena iniziate, e i risultati sinora 
ottenuti non giustificano una relazione, anche se preliminare. 

ricordiamo infine che nel deposito musteriano (strato a11) è stato rinve-
nuto un dente deciduo di Homo sapiens neanderthalensis (g. giacobini, 1990).
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riNgraZiameNti 

gli scavi sono stati possibili grazie ai finanziamenti concessi ogni anno dalla regione del Veneto - asses-
sorato alla cultura e da contributi minori, assegnati dall’istituto italiano di Preistoria e Pratostoria e dal 
consiglio Nazionale delle ricerche, centro di studio per la stratigrafia e Petrografia delle alpi centrali. 
la comunità montana della lessinia ed il comune di Fumane hanno dato il loro appoggio concreto. 
la soprintendenza archeologica per il Veneto ha affidato a noi la responsabilità dei lavori di scavo e 
delle ricerche. ad essi hanno preso parte: il Prof. g. giacobini dell’univ. di torino; P. cassoli e il Dott. 
a. tagliacozzo della soprintendenza speciale al museo Preistorico ed etnografico «l. Pigorini», con sede 
in roma; a. maspero del museo civico di como; i Dott. m. Ferraris, c. ottomano e gli studenti N. 
strada, D. angelucci, g. Di anastasio e D. semplici dell’univ. di milano; i Dott. m. luise, l. longo, 
m. Peresani, m. Ferrari e gli studenti F. ruffatti, r. ruzza, l. battaglia, a. laghi, s. roveri e g. gilli 
dell’univ. di Ferrara; il Dott. c. re e la studentessa l. cenci dell’univ. di Parma; gli studenti c. Fiocchi, 
e. capriolo e m. Zamperla dell’univ. di Padova; la studentessa l. lenzi dell’univ. di Firenze; gli appas-
sionati Prof. F. Faedo, Dott. F. tagliente, Dott. a. sartorelli, Dott. l. stocchiero, Dott. g.V. martello, 
sigg. a. allegranzi, a. castagna, g. michielin, V. rotelli, g. mondini, a. Villabruna, c. grado, m. 
appoloni e a. Zanon. 
lo studio del sito e dei reperti è assicurato, oltre che da quanti hanno presentato contributi in questa 
sede, anche dalla Prof. l. cattani dell’univ. di Ferrara (palinologia). 
anche a nome di tutti i ricercatori impegnati nell’iniziativa, desideriamo ringraziare gli enti e le persone 
che ci hanno aiutato a realizzare le ricerche al riparo di Fumane, sul cui appoggio speriamo di contare 
ancora.
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